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di Nico Perrone

ROMA - Passano le ore e i nu-
meri del contagio fanno sem-
pre più paura. Vero che au-
mentano i tamponi ma ormai
sta passando l'idea che il con-
tenimento, di fatto, sia fallito e
che ci dobbiamo preparare a
momenti più duri. Il presidente
del Consiglio, Giuseppe Con-
te, è intervenuto al Senato per
spiegare l'ultimo decreto con i
primi stop. Conte ha usato toni
prudenti, rifatto la storia che ci
siamo lasciati alle spalle,
quando all'inizio eravamo del
tutto impreparati. Oggi abbia-
mo imparato, sappiamo qual-
cosa di più, è vero, ma baste-
rà? Gli scienziati che si stanno
occupando dell'epidemia or-
mai intervengono a tutto spia-
no per sollecitare misure più
drastiche, vere chiusure. Il Go-

verno, lo si è capito ancora
oggi da Conte, spinge su mi-
sure meno drastiche per non
bloccare di nuovo e mettere a
rischio la già timida ripresa
economica. Ma i numeri del
contagio, come detto, non
fanno ben sperare. Se entro
15 giorni non caleranno non
basterà invitare alla prudenza
ma scatterà di nuovo lo stop a
quasi tutto. Già alcune regio-
ni, quelle più colpite come
Lombardia e Campania, han-
no già deciso di andare oltre
le misure nazionali chiudendo
le città e le due regioni con un
vero e proprio coprifuoco se-
rale. Sul versante politico è
chiaro che la nuova ondata
covid-19 avrà immediate ri-
percussioni. Già a livello di
sondaggi, infatti, si è visto che
mentre negli scorsi mesi, uniti
dalla paura, quasi tutti aveva-

no trovato nel Governo, e nel
presidente del Consiglio, un
punto di riferimento, oggi non
è più così. Il Paese si è spac-
cato tra chi rivuole chiudere
tutto, chi pensa di procedere
piano, chi di rischiare perché
il blocco potrebbe sì abbassa-
re contagi ma 'ammazzare'
sul versante socio-economico
portando alla disperazione
milioni e milioni di famiglie e
cittadini. E così il consenso, i
giudizi positivi nei confronti
del Governo calano in modo
brusco. Non è un momento
facile per prendere decisioni
così dure, ma sentendo quel-
lo che corre sottotraccia in
questo momento prevale il
pessimismo, che di qui a po-
co arriveranno decisioni più
drastiche, a partire dalla chiu-
sura di palestre e piscine.
Non solo, cominciano a circo-

lare studi incentrati sui contagi
all'interno delle scuole, sulla
grande potenzialità di contagio
che corre tra gli otto milioni di
studenti che si sono rimessi in
moto e che ogni giorno sono a
contatto gli uni con gli altri. Tra
15 giorni, ormai lo dicono in
tanti, dati alla mano, si farà un
nuovo punto. In questo mo-
mento però, nonostante l'invi-
to del premier a mantenere
"attenzione altissima", se non
ci saranno a breve segnali di
inversione si deciderà molto
prima. Conte ha invitato anche
l'opposizione al dialogo ma
sarà difficile, perché alle viste
ci sono altre elezioni in arrivo,
con Torino, Milano, Trieste,
Bologna, Roma e Napoli chia-
mate al voto. E saremo di nuo-
vo anche in campagna eletto-
rale, dove ci si mena e non si
dialoga.



Il Governo coordina le misure delle Regioni
nelle aree critiche: “Un nuovo dpcm? Solo ipotesi”

di Alfonso Raimo

ROMA – In merito ad al-
cuni articoli apparsi og-
gi sui quotidiani, in ba-
se ai quali si andrebbe
‘verso un nuovo Dpcm‘,
fonti di Palazzo Chigi
fanno notare che si
tratta soltanto di mere
ipotesi che non trovano
alcun fondamento allo

stato attuale perché è
tutto vincolato all’anda-
mento della curva epi-
demiologica, su cui c’è
la massima attenzione
da parte del Governo.
In questa fase di conti-
nua emergenza, con la
situazione in costante
evoluzione, certamente
non si può escludere
che possano essere

adottati nelle prossime
settimane altri provve-
dimenti, ma non signifi-
ca affatto che siano
state già prese delle
decisioni o nuove misu-
re. Azzardare o ipotiz-
zare adesso, quindi,
nuovi e imminenti de-
creti rischia soltanto di
creare confusione e in-
certezze tra i cittadini.

Il Governo, sottolineano
fonti di Palazzo Chigi,
in queste ore sta conti-
nuando a lavorare in
stretto contatto con le
Regioni e le Autonomie
locali per coordinare l’a-
dozione di misure spe-
cifiche legate ad aree
territoriali dove si ri-
scontrano maggiori criti-
cità.
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Coronavirus, torna l’autocertificazione in
Campania: vietato lo spostamento tra province

di Nadia Cozzolino

NAPOLI – Tutte le scuole
(ad esclusione degli istituti
per bambini della fascia
0-6 anni) restano chiuse in
Campania fino a sabato 31
ottobre, ma da oggi è dato
mandato all’unita’ di crisi
regionale di valutare l’evo-
luzione del contagio in am-
bito scolastico con l’obietti-
vo di riaprire i plessi a parti-
re da lunedì 26 ottobre. Lo
dispone l’ultima ordinanza
regionale, la numero 82
dall’inizio dell’emergenza
Covid, firmata ieri dal go-
vernatore Vincenzo De Lu-
ca ed entrata in vigore og-
gi.
I contenuti dell’ordinanza
sono in linea con le antici-
pazioni fornite ieri dall’unita’
di crisi, che precisavano
come ci fosse un orienta-
mento alla “riapertura delle
elementari” ma subordina-
to a una “ulteriore verifica
che sarà svolta nei prossi-
mi giorni sull’andamento
dei contagi registrato nel
personale scolastico e ne-
gli alunni”. Da oggi sono
inoltre consentite, nelle
scuole di ogni ordine e gra-

do, tutte le attività in presen-
za destinate agli alunni con
disabilità o con disturbi del-
lo spettro autistico. Lo svol-
gimento delle lezioni è con-
sentito previa valutazione
delle “condizioni di conte-
sto da parte dell’istituto
scolastico”, si legge nell’or-
dinanza.
Il provvedimento contiene
altre misure specifiche per
il contenimento del conta-
gio, orientate a ridurre la
mobilità sul territorio regio-
nale e a isolare i territori
dove si registra un trend di
aumento dei casi. In parti-
colare, dal prossimo vener-
dì 23 ottobre è fatto divieto
ai cittadini campani di spo-
starsi da una provincia al-
l’altra. Quindi, una persona
che ad esempio risiede o
ha il proprio domicilio abi-
tuale nell’area metropolita-
na di Napoli non potrà rag-
giungere le province di
Avellino, Benevento, Ca-
serta o Salerno se il suo
spostamento non è giustifi-
cato da valide ragioni. Ri-
tornano le autocertificazio-
ni: sotto la propria respon-
sabilità bisognerà dichiara-
re che lo spostamento è

avvenuto per motivi di salu-
te o di lavoro, per motivi di
natura familiare, scolastici,
afferenti ad attività formati-
ve o socio-assistenziali o
altri motivi di urgente ne-
cessità. “È in ogni caso
consentito il rientro presso
la propria residenza o do-
micilio abituale“, precisa
l’ordinanza.
Le disposizioni sono state
formulate alla luce del nu-
mero di contagi registrato
ieri, 1.316, che è “ulterior-
mente in aumento in termi-
ni percentuali rispetto ai
tamponi effettuati” e “in re-
lazione alla odierna situa-
zione concernente la di-
sponibilità di posti letto”, ri-
porta l’ordinanza. È infine
istituita una zona rossa ad
Arzano, comune alle porte
di Napoli e confinante con il
quartiere Secondigliano del
capoluogo. Fino a venerdì
30 ottobre è vietato entrare
e uscire dal territorio di Ar-
zano. Sono sospese tutte
le attività degli uffici pubblici
e le attività commerciali e
produttive, compresi risto-
ranti, bar, pasticcerie, pub,
e simili. Consentite le con-
segne a domicilio e tutte le

attività connesse all’approv-
vigionamento di beni e ser-
vizi di prima necessita’. La
possibilità di transito in in-
gresso e in uscita dal territo-
rio comunale è consentita
solo al personale medico,
socio-sanitario o che svolge
attività connesse all’emer-
genza, ma non per lo svol-
gimento di tutte le altre atti-
vità lavorative. Disposta an-
che la chiusura delle strade
secondarie. Per i cittadini di
Arzano si ritorna, in sostan-
za, al lockdown, vista l’e-
scalation di casi di contagio:
“un incremento percentuale
– questa la nota fornita alla
Regione dall’Asl Napoli 2
Nord – dal 29 settembre al
20 ottobre pari al 209,4% di
nuovi positivi”. “È di queste
ore la comunicazione, da
parte di alcuni industriali
della zona Asi del Comune,
di assembramenti e prote-
ste. Tale situazione – comu-
nica la commissione prefet-
tizia del Comune – ha am-
plificato il rischio di ulteriori
contagi in un territorio già
duramente colpito, oltre a
creare gravi problemi di si-
curezza e di ordine pubbli-
co”.
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Ergastolo a Matteo Messina Denaro
per le stragi di Capaci e via D'Amelio

di Salvo Cataldo

PALERMO – Condanna all’ergastolo
per il superlatitante Matteo Messina
Denaro al processo per le stragi del
1992 di Capaci e via D’Amelio, in
cui morirono i magistrati Giovanni
Falcone, Francesca Morvillo, Paolo
Borsellino e gli agenti di scorta An-
tonio Montinaro, Vito Schifani, Roc-
co Dicillo, Agostino Catalano, Ema-
nuela Loi, Vincenzo Li Muli, Walter
Eddie Cosina e Claudio Traina. La
sentenza è stata emessa dalla Cor-
te d’Assise di Caltanissetta, presie-
duta da Roberta Serio. Messina De-
naro, figlio del capomafia Francesco
Messina Denaro, morto nel 1998, è

latitante dal 1993.
Accolte, quindi, le richieste del pubbli-
co ministero Gabriele Paci, la cui tesi
vede Matteo Messina Denaro tra i
mandanti degli eccidi che sconvolse-
ro l’Italia nell’estate del 1992 e che
facevano parte della strategia stragi-
sta dei Corleonesi di Totò Riina. Per
il figlio di ‘don Ciccio’ Messina Dena-
ro si tratta di un ulteriore ergastolo
che si aggiunge a quelli che gli sono
stati inflitti per le stragi del 1993 a Fi-
renze, Roma e Milano.
MARIA FALCONE: “CON CONDAN-
NA MESSINA DENARO ALTRO
TASSELLO SU ’92”
“Voglio esprimere il mio ringrazia-
mento ai magistrati di Caltanissetta

per il prezioso lavoro di ricostruzione
fatto in questi anni”. Lo ha detto Ma-
ria Falcone, sorella di Giovanni Fal-
cone e presidente della fondazione
che del giudice ucciso dalla mafia
porta il nome, dopo la sentenza di
condanna del boss Matteo Messina
Denaro per le stragi di Capaci e via
D’Amelio, emessa la scorsa notte
dalla corte d’Assise di Caltanissetta.
“Con la condanna del capomafia
Messina Denaro – ha aggiunto – è
stato aggiunto un altro fondamenta-
le tassello sugli anni bui delle stragi
del 1992. Solo la verità piena sugli
attentati che insanguinarono l’Italia
può rendere giustizia, non solo alle
vittime, ma a tutto il Paese”.
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Colpo al clan dei Casamonica, al via
demolizione ville abusive alla Romanina

di Marco Agostini

ROMA – Nuovo colpo alla fa-
miglia Casamonica. Questa
mattina all’alba, in via Fratelli
Marchetti Longhi 10, nella
zona della Romanina, nel VII
municipio di Roma, al confi-
ne con il comune di Ciampi-
no, sono stati sgomberati 8
manufatti, tra capannoni e
villette abusive con piscina,
riconducibili al sodalizio cri-
minale dei Casamonica. Tut-
te le strutture verranno ab-
battute.
INDIVIDUATE DECINA DI
PERSONE TRA CUI AFFIT-
TUARI
“Una villa padronale, una pi-
scina e circa 10 alloggi adibiti
a dependance, per un totale
di una decina di persone con
un minore al seguito”. A dare
i primi numeri del blitz di que-
sta mattina è Marco Cardilli,
delegato alla Sicurezza del
Campidoglio, fuori dalle villet-
te abusive riconducibili al
clan Casamonica che sono
state sequestrate questa
mattina all’alba e saranno
abbattute nelle prossime ore
nella zona della Romanina al
confine con Ciampino.
“All’interno di queste abitazio-
ni risalenti a una trentina di
anni fa, abbiamo riscontrato
anche delle persone che vi-
vevano e pagavano un affitto
ai Casamonica. Stiamo veri-
ficando con quali modalità”.
IN CASA PADRONALE AF-
FRESCHI AI MURI E
CHAMPAGNE
Fuori, un borghetto con pisci-
na difesa da alcuni leoni in
gesso. Dentro, affreschi ai
muri, piatti e stoviglie firmate,
bottiglie di champagne. Nelle
camere da letto, gli armadi
messi a soqquadro e i costo-
si profumi lasciati dove era-
no. Sono evidenti i segni del-
la fuga in fretta e furia degli
abitanti della grande villa pa-
dronale sequestrata questa
mattina nella zona della Ro-
manina al confine con Ciam-
pino, alla famiglia Casamoni-
ca. “La grande villa è abusiva
come abusivo tutto il com-
prensorio che comprende al-
tre 6 villette. Abitazioni che

qui all’interno di questo lotto
di terreno, venivano utilizzate
dai Casamonica per guada-
gnare da extracomunitari e
da gente meno abbiente”, ha
detto Salvatore Vivace, as-
sessore ai Lavori pubblici del
Municipio Roma VII, da cui è
partita l’operazione anti abu-
sivismo. “Alcune delle ville –
ha spiegato- sono state la-
sciate in fretta e in furia nei
giorni scorsi probabilmente
quando hanno saputo dell’o-
perazione del VII municipio di
Roma”.
RAGGI: CONTINUA BAT-
TAGLIA PER LEGALITÀ
“Continua la nostra battaglia
per riportare la legalità. Dopo
le villette del Quadraro, stia-
mo abbattendo altri immobili
abusivi del clan Casamonica
da Roma. Grazie a Carabi-
nieri, Polizia di Stato e Polizia
Locale. Istituzioni unite vinco-
no”. Lo scrive su Twitter la
sindaca di Roma, Virginia
Raggi, che poi si è recata sul
posto per un sopralluogo in
zona Romanina.
“Fatemi ringraziare tutti coloro
che hanno preso parte all’o-
perazione, che vanno dal-
l’Osservatorio territoriale per

la legalità agli uffici tecnici del
Municipio, chiaramente tutte
le forze dell’ordine e la Poli-
zia locale. È un’operazione
concertata evidentemente, di
quelle che si possono porta-
re a termine solo se c’è una
collaborazione istituzionale a
360 gradi e mi sembra che
sulla legalità si stia andando
avanti”.
“Chiaramente queste opera-
zioni non sono semplici- ha
aggiunto- richiedono tanto
tempo per essere portate a
termine, però l’amministra-
zione c’è e va avanti compat-
ta, questi sono segnali im-
portanti. Vedete, per troppi
anni a Roma sono stati tolle-
rati tutti questi abusi. Noi stia-
mo lavorando anche in altri
Municipi, adesso piano piano
si arriverà da tutte le parti. È
un’azione che deve conti-
nuare. Vedere le amministra-
zioni e le forze dell’ordine,
tutte le istituzioni insieme, fa
capire a chi commette illega-
lità che ha sbagliato”.
A FINE 2018 SEQUESTRA-
TE ALTRE 8 VILLETTE
Le attività nascono dal lavoro
portato avanti dall’Osservato-
rio territoriale della sicurezza

presso il VII Municipio, diretto
e coordinato da un dirigente
della Prefettura di Roma, con
la partecipazione del Munici-
pio, d’accordo con il Gabinet-
to della sindaca, la Polizia lo-
cale e le Forze dell’ordine del
territorio.
L’operazione fa seguito all’al-
tra già realizzata dallo stesso
Osservatorio: lo sgombero e
l’abbattimento di 8 villette dei
Casamonica a via del Qua-
draro, il 20 novembre del
2018. Sul posto sono circa
100 gli uomini delle forze del-
l’ordine tra agenti di Polizia
del commissariato Romani-
na, Carabinieri di Castel
Gandolfo e Polizia locale di
Roma Capitale.
MORRA: LO STATO AN-
CORA CONTRO I CASA-
MONICA
“A Roma nuova iniziativa del-
lo Stato contro la prepotenza
dei Casamonica. Per iniziati-
va del VII Municipio, in con-
corso con altri apparati dello
Stato, questa mattina si de-
molisce ciò che non doveva
essere costruito“. Così in un
post su Facebook Nicola
Morra, presidente della com-
missione Antimafia.
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di Rachele Bombace

ROMA – Arriva nelle librerie
un testo che può riscattare
quanti hanno subito tanta
educazione sessantottina e
di sinistra da genitori degli
Anni 70, o chi negli 80 era
in preda alla classica scis-
sione da nerd: nelle orec-
chie risuonavano gli Smi-
ths o i Cure, ma avrebbe
tanto voluto saper giocare
bene a calcio. Questo e
tanto altro nelle 240 pagine
del libro ‘Figlio di un sex
symbol… e altri disastri!’
(Biblioteca Clueb). È una
testimonianza esilarante
dell’educazione all’italiana
in una famiglia fuori dal co-
mune negli anni Settanta e
Ottanta. “Sono partito da
piccoli racconti della mia in-
fanzia postati su Faceboo-
k– dice lo sceneggiatore
Tommaso Capolicchio-
che piano piano hanno tro-
vato molto pubblico riscuo-
tendo like e risate. Poi una
piccola casa editrice mi ha
chiesto se avessi voglia di
far diventare quei racconti
brevi un libro di 160 pagi-
ne- continua l’autore- a
quel punto ho accettato e
sono arrivato a 240”.
Capolicchio ha scritto
un’autobiografia perché ef-
fettivamente di materiale
ne aveva in abbondanza:
un’infanzia atipica, segnata
da un’educazione cinema-

tografica femminista, dalla
separazione traumatica
dei genitori, ma soprattutto
dall’impossibilità di vedere
Goldrake come tutti gli al-
tri, essere mandato a
scuola di mimo in un ten-
done nelle mani di un paz-
zo e a un laboratorio arti-
stico da una signora nobi-
le di Autonomia Operaia
che gli faceva scrivere
‘Vietnam libero’ con la pa-
sta cruda. Senza contare
l’acquisto di un ridicolo
completino fuxia per la co-
munione del cugino, sfog-
giato in una paesino delle
Marche. Come superare
questi traumi? “Ne sono
uscito con tanta autoiro-
nia, in fondo anche i miei
erano molto ironici– rac-
conta lo sceneggiatore-
mia madre mi imponeva
queste regole ma poi non
ci credeva nemmeno lei fi-
no in fondo o dimenticava
pure di avermele impo-
ste”.
Il libro è diviso in tre parti:
l’educazione femminista di
sua madre e la pesantez-
za di essere il figlio di uno
per cui palpitavano le ma-
dri delle sue amichette,
l’adolescenza complicata

dalle medie al liceo, le in-
fluenze musicali degli Anni
80 (tifare Depeche Mode
quando tutti sono divisi tra
Spandau Ballet e Duran
Duran) e poi gli anni 2000,
la fine delle certezze. Le lo-
cation sono infinite, dalla
casa porto di mare nel
quartiere Prati a Roma pie-
na di divinità dell’epoca al
paesino delle Marche che
improvvisamente riceve
una serie di celebrità, i primi
viaggi con l’interrail e gli
amori più o meno deva-
stanti. Nonché, sempre in
filigrana, la difficoltà di so-
pravvivere a genitori esube-
ranti e divertentissimi. Per-
ché essere figli di un divo
non è cosa facile. “In que-
sto caso il sex symbol è Li-
no Capolicchio- precisa lo
scrittore- un attore che inci-
dentalmente è anche mio
padre e che ha incarnato la
figura del bello e ribelle,
biondo e maledetto del ‘68.
Per una generazione il no-
me di mio padre ha signifi-
cato tanto- sottolinea Tom-
maso Capolicchio- poi nel
tempo racconto di come
non sia riuscito a costruirsi
la carriera che voleva, ma
per quel periodo è stato

molto famoso”. Complesso,
inoltre, è crescere come fi-
glio di un uomo così bello.
“Non posso negarlo- con-
fessa lo scrittore- è dura
quando le mamme delle
bambine con cui vorresti fi-
danzarti ti chiedono l’auto-
grafo di tuo padre. Certo,
essere il figlio di Lino Ca-
policchio è stato pesante
ma pure divertente”.
La terza parte del libro è
decisamente più intima.
“Non avevo materiale
pronto da risistemare e ho
dovuto fare uno sforzo per
raccontare me stesso- ag-
giunge- non essendo né
Napoleone o Garibaldi, e
non avendo invaso con un
esercito alcun Paese, non
è stato facile raccontare la
mia vita perché rischiavo
l’autoesaltazione, raccon-
tare i miei drammi d’amore
come se fossi Stendhal”.
Però Tommaso un asso
nella manica lo aveva per
la sua storia: “Ero un ra-
gazzino evoluto che ha do-
vuto confrontarsi col gene-
re femminile con la spada
di Damocle di un’educazio-
ne sentimentale molto diffi-
cile. Venivo da quella fami-
glia e da quel padre, ora
sono il frutto di quelle diffi-
coltà che mi hanno segna-
to. Ho pensato che invece
di sedurre le donne mi
conveniva prima capirle”.
Bisogna ammetterlo il suo
è un libro che invita tutta la
generazione dei nati degli
Anni 70 e 80 a un confron-
to, a una ricezione o quan-
tomeno a un feedback.
Capolicchio lo ha fatto sor-
prendendosi: “Rileggendo
il mio libro mi sono stupito
di come abbia scavato nel-
l’intimità e l’abbia messa
nero su bianco. Se avessi
un figlio oggi non sarei co-
sì drastico nell’educazio-
ne– conclude- gli farei pro-
vare un po’ di tutto per la-
sciarlo più libero nel fare le
sue scelte personali. Poi
magari sarà traumatizzato,
ma per altri motivi”.

6
Mercoledì 21/10/2020

LIBRI

‘Figliodi un sex symbol’:
il riscattodei nati negli anni '70-'80



Verso la fine del terzo seco-
lo d.C. la città di Roma era
cinta e difesa solo dalle an-
tichissime Mura Serviane
costruite in epoca arcaica
dal quinto re Tarquinio Pri-
sco e circondavano solo i
sette colli. La crisi politica
interna di quel periodo e la
minaccia di eventuali inva-
sioni dei barbari convinse
l’Imperatore Aureliano ad

avviare la costruzione di una
nuova fortificazione difensi-
va, che si sarebbe aggiunta
a quella preesistente. Così
nel 270 d.C. iniziarono i la-
vori per la nuova cinta mura-
ria della città, i lavori proce-
dettero così velocemente
che alla morte dell’Imperato-
re nel 275 le mura erano
pressoché compiute, per
uno sviluppo complessivo di

quasi diciannove chilometri.
Le mura erano state conce-
pite con una struttura sem-
plice ma robusta, con solide
porte e soldati a ogni acces-
so. Nel corso dei secoli
quando le incursioni nemi-
che si manifestavano sem-
pre più consistenti, per vole-
re degli imperatori ma so-
prattutto per impulso dei ge-
nerali militari, le mura ven-

nero più volte rinforzate con
torri più alte e porte più pos-
senti. Le porte non solo era-
no considerate gli unici pun-
ti di accesso alla città ma ri-
coprivano una funzione di
difesa contro i nemici e per
questo erano presidiate
giorno e notte dai soldati.
Tra le porte che vennero
adeguate a seguito del tra-
gico Sacco di Roma, dopo

l’invasione del Galli nel IV
secolo, c’è la Porta Pincia-
na attualmente situata tra
viale del Muro Torto e via
Veneto. Porta Pinciana, ai
tempi dell’Imperatore Aure-
liano, segnava il confine
con la VI regio augustea e
per via della sua vicinanza
alle ripide pendici del colle
"pincio", venne denominata

Pinciana. Costituita da un
semplice fornice bordato di
travertino e affiancata da ci-
lindriche torri, venne chia-
mata per molti secoli “Porta
Belisaria”, in ricordo del ce-
lebre generale bizantino Fla-
vio Belisario che nel 537 d.-
C. difese Roma dall’invasio-
ne degli Ostrogoti. Infatti,
proprio il tratto di mura tra la

Porta Pinciana e il Castro
Pretorio fu il nefasto luogo
dove si svolse l’assedio
contro la città eterna. Il Ge-
nerale Belisario accampato
nella Domus Pinciana diede
subito prova del suo valore
ordinando di rinforzare le di-
fese della città respingendo
così l’attacco nemico. La
tradizione popolare vuole

che il generale Belisario, in
seguito alla vittoria contro i
Goti di Vitige, divenne pove-
ro e cieco. Ormai caduto in
disgrazia, si narra che non si
allontanò mai dalla sua cara
Porta Pinciana dove mendi-
cando era solito chiedere
l’elemosina, infatti un graffito
oramai scomparso recitava:
“Date obulum Belisario”.
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a cura di Martina Fallace

Il generalemendicantedi Porta Pinciana
che sconfissei Goti: "Date obulum Belisario"

ROMANASCOSTA [SOLO PER CURIOSI]



Al via la VII edizione dell’EcoForum dedicato ai mercati
dell'economia circolare: regole, impianti e prodotti

Sondaggio Ipsos sull’economia
circolare in Italia: ecco i dati

Gli italiani sono sempre più attenti
alla sostenibilità ambientale e all’e-
conomia circolare, fiduciosi verso
l’Europa e il Green New Deal. Il
76% degli intervistati conosce il
concetto di sostenibilità e il 40% i
principi alla base dell’economia cir-
colare. Per il 72% il Recovery
Fund è importante per un rilancio
green dell’economia all’insegna
della circolarità, della sostenibilità e
della lotta alla crisi climatica. Per
quanto riguarda il ruolo giocato dal-
l’Europa nell’indirizzare l’Italia ver-
so uno sviluppo sostenibile, sia dal
punto di vista ambientale che so-
ciale, il 61% degli intervistati ne ri-
conosce un ruolo importante; men-
tre il Green Deal europeo è ancora

poco conosciuto visto che solo il
42% ne ha un’opinione positiva. È
quanto emerge in sintesi dal son-
daggio Ipsos “L’Economia circolare
in Italia” a cura di Conou, Legam-
biente, Editoriale Nuova Ecologia
presentato all’EcoForum. Restano
però le preoccupazioni per i proble-
mi del Paese: l’80% degli intervi-
stati è preoccupato a livello nazio-
nale per occupazione-economia, il
45% per il welfare e il 39% per il
funzionamento delle istituzioni
(39%). A livello locale se occupa-
zione ed economia restano per il
47% le questioni prioritarie, al se-
condo posto compaiono l’ambiente
(32%) e la mobilità (27%). I dati del
sondaggio su www.legambiente.it.

8
Mercoledì 21/10/2020

Nuova occupazione, risparmi
per le imprese e benefici per
l’ambiente. L’economia circo-
lare può diventare un prezio-
so alleato per superare la cri-
si sanitaria-economica che l’I-
talia sta attraversando e deve
diventare, davvero, uno dei
pilastri del Recovery Plan ita-
liano. In questo modo si potrà
aiutare il Paese a uscire da
un periodo così difficile fa-
cendo decollare una delle più
importanti eccellenze della
Penisola e superando le criti-

cità nella gestione dei rifiuti
ancora presenti in diverse re-
gioni. Occorre valorizzare le
tante esperienze positive,
condividere le conoscenze,
promuovere le motivazioni di
un settore dalle grandi poten-
zialità. E per farlo sono indi-
spensabili volontà politica e
strumenti adeguati. È questo
il messaggio che Legambien-
te, La Nuova Ecologia e Kyo-
to Club hanno lanciato oggi
dall’EcoForum dedicato que-
st’anno ai mercati dell’econo-

mia circolare e realizzato in
collaborazione con CONAI e
CONOU e con il patrocinio
del ministero dell’Ambiente e
della Tutela del Territorio e
del Mare e della Regione La-
zio. Un evento nazionale,
giunto alla settima edizione,
totalmente on line che vede
confrontarsi il 21 e 22 ottobre
esperti del settore, rappre-
sentati politici e istituzionali,
aziende innovative e all’avan-
guardia su un tema caro agli
italiani.

LA VOCE DEL TERZO SETTORE LEGAMBIENTEpagina realizzata da

L’EcoForum proseguirà do-
mani 22 ottobre con la ta-
vola rotonda "I prodotti: mi-
gliorare e incentivare" per
parlare dell’impegno di im-
prese e istituzioni per la
promozione di nuovi mer-
cati per i prodotti dell’eco-
nomia circolare, dai beni di
consumo al Green Public
Procurement. A seguire la
presentazione di Comuni
Ricicloni. Anche la giornata
di domani si potrà seguire
in diretta streaming sulla
pagina fb di EcoForum,
Legambiente, La Nuova
Ecologia e sui rispettivi si-
ti. Alla luce dell’ultimo Dpc-
m, varato dal Governo per
contenere la diffusione del
Covid-19, l’EcoForum si è
"trasformato" in un talk
show on line. L'evento è il
primo di 7 incontri tematici
organizzati da Legambien-
te con istituzioni, imprese e
associazioni per individua-
re le migliori proposte per il
Piano nazionale di ripresa
e resilienza che il Governo
italiano dovrà presentare in
Europa entro aprile 2021.

Domani la
presentazione
di Comuni
Ricicloni


